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Perché 
partire 
dall’utopia 

(senza 
scomodare 
Tommaso 
Moro)



Viviamo tempi di grande trasformazione

Dall’industriale al digitale

Dal materiale all’immateriale



La metamorfosi profonda dei riferimenti

Dal prodotto 
al processo

Dal fordismo 
alla sharing economy

DALLA FABBRICA

AL TERRITORIO

AGLI OGGETTI

ALLE PERSONE





L’economia
circolare 
è il ritorno
a Lavoisier



Ma dove
la applichiamo?



L’economia circolare è una cosa semplice…



…se sappiamo «dove nasce»



Noi, per ora, ci siamo concentrati soprattutto qui



Nel mondo degli oggetti niente di più facile 

Apple Daisy



Nel mondo degli oggetti niente di più facile 

se hai progettato bene l’oggetto!!!



Nell’edilizia è un po’ più difficile, ma fattibile

Ponte di 10 m di 
campata 
realizzato con 25 
blocchi di 
calcestruzzo 
riciclato, 
inaugurato nel 
2021 presso lo 
Smart Living Lab 
di Friburgo



e se parliamo di edifici?



Beh, possiamo sempre demolirli



Acqua, energia, rifiuti, prodotti, edifici…

e il territorio?



Il problema si complica se parliamo di territorio



Un esempio a caso: il Veneto



9.200 capannoni abbandonati
18,1 milioni di mq inutilizzati



Non di soli capannoni…

L’8% del patrimonio pubblico in Veneto 
è inutilizzato: si tratta di 4.900 unità 
immobiliari delle quali 1.430 non più 
riutilizzabili (pari al 30% 
dell’inutilizzato).



Cosa abbiamo seminato nel territorio?

Corpi separati, oggi residui inutili, forse riutilizzabili



Il territorio separato: l’urbanistica del retino

60
%

40%

Aree urbanizzate 
produttive

Aree urbanizzate 
residenziali

* I dati si riferiscono alla prevalenza della destinazione.

AREA ETTARI % % 

Comunale 1970 [100] -

Urb. Produttivo * 255 13 40

Urb. Residenziale * 383 19 60

Urbanizzata (tot.) 638 - [100]

Non urbanizzata 1332 68 -

Aree urbanizzate produttive (esistenti e programmate)
(fonti: Carta Copertura del Suolo-2006; PAT-2009; PATI-
2009)
Aree urbanizzate residenziali
(fonte: Carta Copertura del Suolo-2006)

Fonte: elaborazione Smart Land su dati Regione Veneto

Un esempio in provincia di Vicenza
Aree produttive e residenziali a Thiene: superficie consumata = 38,6%



Ma il territorio può vivere di separazioni?

Il territorio, come lo abbiamo costruito nel dopoguerra, è stato 
pensato attraverso logiche urbanistiche che separavano, nel 
disegno urbano e territoriale, le funzioni: i luoghi dell’abitare, quelli 
del produrre, quelli per il tempo libero, quelli per… 

• Quelle stesse regole valevano 
anche per i piccoli centri, dove si 
sono riprodotti, su scala 
matrioskale, gli stessi modelli 
delle grandi città e delle 
metropoli. 



Il punto debole
Aver concentrato tutta 
l’attenzione sul valore 
economico dei luoghi, 
sulla possibilità di un loro 
sfruttamento, puntando a 
regolare le scelte 
costruttive in termini di 
volumetrie e di “cittadini 
equivalenti”… ogni 
abitante vale tot metri 
cubi

è di fatto il fallimento 
dell’urbanistica



Perché dobbiamo 
sempre ricordarci 
che in Italia più 
che un diamante… 

è il «metro cubo» 
che è per sempre!



il tema è il valore



Ma che valore hanno questi edifici?



Ma che valore hanno questi edifici?

ZERO!



Pensare circolare è pensare il territorio, e con 
esso l’urbanistica, come un sistema di vasi 
comunicanti



Se vogliamo costruire dobbiamo svuotare 
e non possiamo più aggiungere «liquido»



La sfida della rigenerazione urbana,
una pratica antica come la città



Una sfida che ha già messo in campo molte 
risorse

• Tra il 2014 e il 2023  sono stati interessati da interventi di 
rigenerazione urbana 312 kmq di territorio

• La rigenerazione urbana ha interessato 117 milioni di mq di aree

• Il valore economico generato è stato pari a 160 miliardi di euro

Fonte: Scenari Immobiliari – Primo Rapporto nazionale sulla rigenerazione urbana - 2023 



Nel 2023 attivato un valori di 13 miliardi di €

Fonte: Scenari Immobiliari – Primo Rapporto nazionale sulla rigenerazione urbana - 2023 



La sfida per il 2050: rigenerare il 4,1% 
della superficie territoriale nazionale

• 853 kmq di territorio da rigenerare (34 kmq/anno) 

• 318 milioni di mq di aree da trasformare (12,8 milioni di mq/anno)

• 1.900 miliardi di euro di valore da generare (76 mld /anno)

• 100.000 posti di lavoro aggiuntivi attesi al 2050

Fonte: Scenari Immobiliari – Secondo Rapporto nazionale sulla rigenerazione urbana - 2024 



La sfida per il 2050

Fonte: Scenari Immobiliari – Secondo Rapporto nazionale sulla rigenerazione urbana - 2024



Un mercato diretto, indiretto e indotto

•660 miliardi di euro di impatto economico diretto

•640 miliardi di euro di impatti indiretti

•600 miliardi di euro di impatti indotti



Come raggiungere questi obiettivi?

Affidandoci alla pianificazione?



Pianificare, progettare



Pianificare, progettare

GESTIRE PROCESSI





OVVIAMENTE CON UNA 
LOGICA CIRCOLARE



Il ruolo
strategico 
della PA



Be social, be circular

• Il territorio, il suolo, il paesaggio oggi hanno un valore sociale 
molto diverso e molto più importante di ieri, perché è su di esso 
che si costruisce l’identità delle comunità, il senso di 
appartenenza, l’idem sentire che parla non solo di innovazione, 
intelligenza, smart cities, smart land e smart communities, ma 
anche di sostenibilità (non solo ambientale) e di inclusività. 

• Non è l’economia che deve diventare circolare, è il territorio, in 
pratica la società stessa, che non può più essere considerata per 
corpi separati.



Che fare, dunque?

Dobbiamo chiederci qual è il ruolo sociale della città, 
del territorio, nella costruzione del valore sociale

E soprattutto dobbiamo chiederci come applicare
l’economia circolare al territorio, ridando valore al 
paesaggio e al ruolo della città e dei suoi corpi
costituenti come luogo sociale



Farsi le giuste domande

• Dobbiamo spostare l’attenzione dagli 
oggetti alle persone e pensare i luoghi 
in funzione del loro uso sociale

• La domanda è «a chi serve la città»?

• Il passaggio dal COSA al CHI, dagli 
oggetti alle persone, può dare nuove 
prospettive e indicare con più 
chiarezza la strada da seguire



La rigenerazione urbana: 
una questione di prospettiva



La giusta prospettiva

Il passaggio dal COSA al CHI, dagli oggetti alle 
persone è la giusta prospettiva che indica con 
chiarezza la strada da seguire per costruire IL 
NOSTRO FUTURO, SOSTENIBILE E INCLUSIVO

senza dimenticarci dell’utopia





Grazie per l’attenzione!

Federico Della Puppa
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